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avevano mandato a vuoto la prova del fuoco. L’impressione che 
tutto ciò produsse sul popolo eccitato dalla passione fu tanto più 
sinistra in quanto che il francescano erasi dichiarato senz’altro 
pronto ad entrare nel fuoco nè aveva punto mostrato pretese di 
uno scampo miracoloso. Veniva riprovato universalmente l’inde­
gno e illecito contegno del Savonarola e del suo partito, che 
aveva sostenuto l’intervento d’un miracolo; «prevalse l’opi­
nione, che in tutta questa faccenda non si era speculato che 
suH’inganno».1 Se era così certo del fatto suo, si diceva, perchè

1 R a n k e ,  Studìen  313-314 '(cfr. 352 a.), che si richiam a al Cerretani e alla
ìelazione dell am basciatore m ilanese -Somenzi de’ 7  aprile in  Arch. stor. ital.
X. iS. X"\ 1 1 1  2, 31 ss. IR a n k e  segue a  buon d iritto il Cerretani assai im p a r­
ziale e  rigetta  la leggenda dom enicana, che trovasi presso V i o l i  e  B u r l a -  
m a c c h i  e  che in sostanza  fu  ripetuta da l Vi i . i .a k i .  Una nuova fonte, s fu g g ita  
Però a l V i i x a k i ,  è  ora anche 'S ig is m o n d o  d e ’ 'C o n t i  (II, 194), im portante a n ch e  
per la ragione, ch ’ei riconosce le grandi doti del Savonarola. Pubblicò la re la ­
zione di Sigism ondo T izio  i l  R o n d o n i  in  Arch. stor. ital, 5* serie  I I  (1888), -79, 
quella di un ignoto cronista  bolognese A . |S o b b e ix i  in  L ’Archiginnasio (B o logna)
V  (1910). 192 s. Per le notizie  su lla  prova del fuoco nel Diarium  del Bubcabdo 
cfr. M a z z i ,  Ricordi del Savonarola 321-325. ,S c h n i t z e b  (Il Burlamacchi e la 
sua «T ila del Savonarola », in  Arch, stor. ital. 5 ' serie X X V III [1901], -•>”* 
285) cerca d i dim ostrare contro R anke e  V illari che P. Pacifico Burlamaechi 
è  l'autore della  biografia del IS. conosciuta sotto  i l  suo nome, ma deve a m m e t­
tere posteriori interpolazioni, tanto  che dovrebbe distinguersi lo scritto  o rig in a le  
dal testo corrente. Contro la tendenziosa narrazione della  prova del fuoco f a t ta  
dal \  i l l a r i  s i  è  risolutam ente d ich iarato  anche P e l l e g r i n i  in  Giornale bo­
rico d. Lett. ital. X II, 262 s. S c i i n i t z e r  in Augsburger Postzeitung 1898 Beit. 
p, 211 così osserva: « X ella  descrizione della prova del fuoco noi non seg u ia m o  
nè i fau tori del Savonarola... nè i suoi a v v ersa rli... m a le  relazioni r ic o n o s c iu te  
affatto degne di fede dei testim oni oculari N a r d i ,  Istorie p. 147-149, Landl'cci 
p. 168 s., iC am b i presso  A m m ir a to ,  Istorie fiorent. p. 246. iSecondo questi la 
colpa di aver reso vana la  prova del fuoco non devesi attribuire a l Savonarola- 
m a ai F rancescani ». Si vede ch e  qui (il Cerretani segu ito  tanto dal RaNkk che 
da me, viene sem plicem ente ignorato  f—• il che però non può ¡passare. Io 111 ' 
attengo tanto  prim a che dopo al C e r r e t a n i ,  ch e  il R a n k e  elogia a ragione 
come «a ltam en te  im p a rzia le» : rim ane definitivo il g iud izio del R a n k e  (P- 353>: 

« La prova d e l fuoco fa llì  precisam ente perchè i Dom enicani non volevano  
entrare senza il Corpus C hristi: su  c iò  non può esistere  alcun dubbio». Il pas-'0 
decisivo presso * C e r r e t a n i  suona cosi : « E t dato principio frate D o m e n i c o  

disse volervi entrare co sì parato  a  m essa et co l sachram ento in  inano, la qua1 
cosa da quello di iS. Francesco fu  negata  dicendo essere eresia  a m e tte r e  i ‘ 
sachram ento nel fuoco che era certo cli'egl’arderebbe : il perche qui co m in c i"  
a nascere confusione. Per la qual icosa la  iSigii» per la parte del frate tolsono 
Frane. Valori e t  per la  parte coatro al frate  Tom m aso Antenori et iPiero de;-11 
Alberti e t  m andorongli giù a loro s u p e r i o r i  nella loggia e t  per fa r  c o n c lu s io n e , 
non s e  ne tra sse  m ai a ltro  o  ch e  voleva l'ostia  o  voleva uno c ro c if is s o  et com 
m olte vo lte  it i in sii e  in  giù  d a [i]  fra ti a lla  Sigria loghororno sette ore 
quale tempo venne una grossissim a acqua. Il popolo visto che quello di S. F r a n i ­

vi voleva entrare a ogni modo com incio a dannare frate O irolam o e t I,!ir\  
loro essere u ccella ti» . B i b l i o t e c a  N a z i o n a l e  d i  F i r e n z e .  Ora


